
NÉ CON VELTRONI NÉ CON BERLUSCONI 
PER UNA SINISTRA D’OPPOSIZIONE! 

 
Il 13-14 aprile voteremo e chiederemo di votare per le liste della Sinistra arcobaleno. Lo faremo senza 
esitazioni, perché basta osservare il Partito democratico e il Pdl in questo scorcio di campagna elettorale 
per capire che semplicemente non esiste altra scelta. 
La sinistra è uscita malconcia dall’esperienza di governo. Ora si tratta di lavorare per avviare il lavoro di 
ricostruzione di una sinistra che possa avere credibilità, autorevolezza e soprattutto capacità di 
organizzazione del conflitto. 
Confindustria ha già dettato il suo programma per il futuro governo: liberalizzazioni e privatizzazioni a 
livello nazionale e locale; “decisivi, drastici, impopolari tagli strutturali alla spesa pubblica”, regali alle 
imprese, etc. Che governi Berlusconi o che governi Veltroni, non si discosteranno più di tanto da questo 
programma. 
Di cosa sia capace Berlusconi lo sappiamo bene, i cinque anni del suo governo hanno titoli che si chiamano 
Legge 30, Legge Bossi-Fini, Legge Moratti… Ma oggi l’avversario si presenta anche, e per certi versi 
soprattutto, con il volto di Walter Veltroni.  
Il progetto del leader democratico è trasparente: vincere le elezioni nel campo del centrosinistra che fu; 
fare il vuoto alla sua sinistra, espellere o ridurre ai minimi termini la sinistra sul piano elettorale, blindare, 
grazie alla legge elettorale e soprattutto alla collaborazione degli apparati sindacali, ogni pericolo di conflitto 
sociale; estirpare fino alla radice ogni prospettiva di reale cambiamento sociale.  
Veltroni rappresenta in modo coerente e fino in fondo gli interessi padronali, i cosiddetti poteri forti, le 
banche, la rendita, la grande industria. 
L’unica alternativa è lottare per l’estensione dei diritti, per l’abolizione delle leggi precarizzanti (Legge 30 e 
Pacchetto Treu), per la stabilizzazione di tutti i precari e per il rilancio di un collocamento pubblico. una 
sinistra che intende collocarsi con decisione all’opposizione tanto del Pd come del Pdl, che intende 
elaborare un programma non per dialogare con Veltroni ma per dialogare con i lavoratori e con tutti gli 
sfruttati; un programma non per coalizioni di governo, ma per organizzare una seria lotta, oggi di resistenza, 
domani offensiva, contro il blocco padronale che oggi tenta di schiacciarci. 

 

Giovedì 27 Marzo 2008 ore 16.30 
c/o Arci Atlante Unical - Ex Centro Nosside 

(sotto la mensa delle Maisonettes) 

Dibattito Pubblico 
con Claudio Bellotti  

(Direzione Nazionale Partito della Rifondazione Comunista) 
 

A cura dei sostenitori di 

 

Mensile marxista per i lavoratori ed i giovani 
Per info e contatti: tel. 328.1749906 e-mail: fmcalabria@gmail.com

mailto:fmcalabria@gmail.com

